
Premio LiNUTILE del Teatro
XIII edizione | “La mia opera prima” | 13 febbraio – 29 marzo 2026

Giunge  alla  sua  tredicesima edizione il  Premio  LiNUTILE del  Teatro,  progetto  ideato  e
promosso dal  Teatro de LiNUTILE di  Padova,  divenuto negli anni un punto di riferimento per il
circuito  Off.  Nelle  ultime  due  edizioni  il  Premio  ha  concentrato  il  proprio  focus  sulle  nuove
generazioni,  dedicando  una  sezione  specifica  a  giovani  compagnie,  autori  e  autrici  under  25.  Per
l’edizione 2026 prosegue questa scelta con “La mia opera prima”, ponendo l’attenzione sui percorsi
di debutto.

Dopo la selezione delle compagnie e delle opere, avvenuta attraverso i bandi nazionali, la  dimensione
pubblica del Premio si svolgerà dal 13 febbraio al 29 marzo 2026 al Teatro de LiNUTILE, con la
messa  in  scena  degli  spettacoli  in  concorso e  la  serata di  premiazione  dedicata alla
sezione autori, all’interno di un programma che mette al centro la ricerca, la nuova drammaturgia e il
dialogo con il pubblico.

L’organizzazione  del  Premio  è  affidata  alla  Compagnia  Giovani  de  LiNUTILE,  composta  da
diplomati e diplomate dell’Accademia de LiNUTILE. Un’esperienza che mantiene una forte dimensione
formativa  e  consente  ai  giovani  coinvolti  di  confrontarsi  con  realtà  teatrali  provenienti  da  tutta  Italia,
sviluppando competenze artistiche, organizzative e comunicative in un contesto professionale.

«Siamo davvero entusiasti di constatare come anche quest’anno il bando del Premio LiNUTILE del Teatro
abbia registrato una partecipazione così ampia, confermandoci che esiste là fuori un mondo di giovani
desiderosi di esprimersi, e di farlo attraverso il teatro», dichiarano Marta Bettuolo e Stefano Eros
Macchi, direttori del Teatro de LiNUTILE.

«Allo stesso tempo, in qualità di direttori del Teatro, abbiamo avuto un’ulteriore conferma di quanto la
nostra squadra, composta dai ragazzi e dalle ragazze della Compagnia Giovani, stia crescendo anno dopo
anno  nella  capacità  di  gestire  l’organizzazione  del  Premio  in  tutte  le  sue  molteplici  sfaccettature.  Un
percorso che non solo rafforza le loro competenze, ma li rende un vero e proprio motore di rinnovamento
dell’interesse per il teatro nelle nuove generazioni.»

A sottolineare il  valore di questa esperienza è anche la voce della  Compagnia Giovani de
LiNUTILE:
«Il Premio LiNUTILE del Teatro “La mia opera prima” 2025 è stato un vero e proprio lavoro di squadra, in
cui ogni singolo componente ha partecipato attivamente, mettendo in gioco le proprie qualità e capacità. Le



diverse squadre, a cui sono stati affidati compiti differenti, non hanno mai smesso di comunicare tra loro: il
confronto costante e il dialogo continuo ci hanno permesso di far crescere il progetto insieme. Siamo stati
entusiasti della risonanza che il premio ha avuto quest’anno e dell’interesse che ha suscitato. Guardiamo
ora con grande curiosità ed entusiasmo alla messa in scena degli spettacoli selezionati, i quali affrontano un
ampio spettro di temi, significativi e rappresentativi della nostra generazione, rispecchiando così l’identità e
gli obiettivi del Premio, ossia dare voce a giovani attori e autori attraverso una rassegna teatrale, che fa da
megafono per le loro idee ed espressioni.»

«Attraverso un accurato lavoro di comunicazione, di direzione artistica e di crowdfunding, la Compagnia
Giovani  ha  saputo  trasformare  il  proprio  impegno  in  un  racconto  collettivo  fatto  di  entusiasmo,
partecipazione e condivisione, dando vita a un’efficace e consapevole azione di audience development»,
concludono Marta Bettuolo e Stefano Eros Macchi.

I  testi  e  gli  spettacoli  selezionati  per  questa  edizione  attraversano,  da  prospettive  diverse,  un  territorio
comune: quello dei passaggi, delle soglie e delle crisi che segnano l’ingresso nell’età adulta. Storie intime e
quotidiane che mettono in scena corpi, relazioni e identità nel momento in cui vengono messe alla prova,
restituendo uno sguardo lucido e generazionale sul presente.

In Mia zia Daniela detta Dada per andare a ballare la notte indossava zeppe tacco 25
la scrittura si espone davanti al pubblico e diventa spazio di riscrittura e confronto. Torciaumana porta in
scena la pressione di un presente che chiede costantemente di fare di più, mettendo alla prova il corpo e la
tenuta emotiva. Con Un’ora e basta la possibilità della fine diventa uno strumento per interrogare legami
familiari e identità. La serata conclusiva, con la lettura scenica di Quattro posti, sposta infine l’attenzione
sulla  convivenza  e  sull’equilibrio  fragile  delle  relazioni,  quando  una  regola  cambia  e  tutto  deve  essere
rimesso in discussione.

Il programma della rassegna

Lo spettacolo ad inaugurare la XIII edizione del Premio LiNUTILE del Teatro sarà, venerdì
13 febbraio,   Mia zia Daniela detta Dada per andare a ballare la notte indossava
zeppe tacco 25,  di  Riccardo  Iellen.  Diplomato  nel  2025 alla  Scuola  di  Teatro  Paolo  Grassi  di
Milano,  Iellen  è  stato  vincitore  nello  stesso  anno  del  Premio  “Carlo  Annoni”  –  Next
Generation. Il lavoro si presenta come una lettura scenica di un testo inedito, costruita come una continua
riscrittura davanti al pubblico. Un drammaturgo in erba sottopone la propria storia a una sorta di “correzione
di bozze” dal vivo, ma ogni tentativo di aggiustamento riporta la narrazione verso esiti violenti e inattesi. Tra
deviazioni,  aneddoti  familiari  e  frammenti  autobiografici,  prende  forma  il  percorso  della  protagonista
Caroline, in un racconto che intreccia crescita, memoria e ricerca identitaria.

Il secondo appuntamento in programma, venerdì 27 febbraio, è Torciaumana, monologo scritto e
interpretato da Paolo Lupidi, con la regia di Paolo Lupidi e Matilde Zavagli. Nato a Roma nel
2001, Lupidi ha costruito il proprio percorso formativo al di fuori delle accademie, partecipando a laboratori
e workshop di recitazione e scrittura con, tra gli altri, Elvira Frosini, Daniele Timpano, Lucia Calamaro e
Fabiana Iacozzilli; dal 2024 si occupa anche di pedagogia teatrale. Il testo dà voce a una ventenne in perenne
stato febbrile, costantemente sopraffatta dal senso di non fare mai abbastanza. Tra lavoro, studio e impegni
quotidiani, ogni pausa si trasforma in una lotta contro l’ansia, in una performance continua in cui l’unico
possibile  “riposo”  è  un  gesto  simbolico,  fragile  e  temporaneo.  La  fiamma evocata  dal  titolo  non  è  un
superpotere, ma il segno di un’iperproduttività che consuma, interrogando il rapporto tra corpo, aspettative e
richieste della società contemporanea.

A completare la terna di spettacoli in cartellone,  venerdì 13 marzo, è  Un’ora e basta, spettacolo
della compagnia Pappagalli in Trappola, con Sara Mari e Vittoria Gorgerino in scena e la
regia di Ludov ica Aprile e Paolo Malgioglio. Fondata a Torino nel 2022 da diplomati alla Scuola di
Teatro  “Sergio  Tofano”,  la  compagnia  è  attiva  nella  creazione di  spettacoli  e  nella  formazione,  con un
percorso già riconosciuto in diversi contesti nazionali, tra festival e premi dedicati alla scena contemporanea.



Un’ora e basta nasce  da una domanda semplice  e  radicale:  cosa faresti  se  dovessi  morire tra  un’ora?
Caterina e Adele, due sorelle chiuse in uno spazio fragile e simbolico, trasformano questo interrogativo in un
gioco estremo che sospende il tempo e mette in discussione ruoli, identità ed eredità familiari. Attraverso un
duetto  fisico  e  mentale,  il  racconto  si  muove tra  ironia  e  tensione,  facendo emergere  legami  profondi,
desideri contrastanti e la necessità di riscrivere se stesse prima che il tempo si esaurisca.

A chiudere la XIII edizione del Premio LiNUTILE del Teatro, domenica 29 marzo, sarà
la serata di premiazione, dedicata alla Sezione Autori e alla proclamazione dello spettacolo
v incitore.  Nel corso della serata la Compagnia Giovani porterà in scena di Quattro posti, testo di
Filippo Carpenedo, vincitore per il 2026.  Nato a Treviso nel 2001, laureato in Lettere all’Università di
Udine, Carpenedo è attualmente iscritto al corso di Laurea Magistrale in Filosofia a Trieste. Il suo percorso
artistico si sviluppa principalmente nell’ambito della parola scritta e della sua dimensione performativa, con
una  ricerca  che  indaga  il  confine  tra  poesia  e  drammaturgia. Quattro  posti  racconta  una  situazione
quotidiana solo apparentemente ordinaria: cinque coinquilini ricevono una lettera che cambia l’equilibrio
della casa, annunciando che i posti disponibili non sono più cinque, ma quattro. Da questo scarto minimo
nasce una tensione crescente che mette in crisi relazioni, abitudini e idee di giustizia. Senza ricorrere a scelte
eroiche o soluzioni nette, la drammaturgia esplora la fragilità della convivenza come forma di democrazia
quotidiana, interrogando il senso dell’equità quando diventa esperienza concreta.

Nel corso della stessa serata verrà inoltre annunciato spettacolo v incitore del Premio LiNUTILE
del Teatro 2026. 

La XIII edizione de Premio LiNUTILE del Teatro è realizzata con il contributo del Comune di
Padova - Assessorato alla Cultura.

Inizio spettacoli
ore 21.00
ad eccezione di domenica 29 marzo, inizio ore 20.00

Informazioni e biglietti

Biglietti serate Teatro de LiNUTILE
Unico € 10,00
Ridotto Under 25 € 8,00

Prenotazione biglietti
www.teatrodelinutile.com
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